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Il Concilio di Trento
Al inizio del XVI secolo si accentuarono i caratteri mondani del Papato e con questo naquero i nuovi episodi di corruzione della Chiesa. “I rovinosi eventi politici suscitano intanto nuove inquietudini e alimentano, in molti ambienti, l’esigenza di una religiosità autentica, da vivere in modo profondo, non esteriore e formale. Le gerarchie ecclesiatiche reagiscono in modo profondo, colarmente duro a queste esigenze ma nell’Europa settentrionale, dove il loro controllo risulta meno forte, all’inizio del Cinquecento prende avvio il grande movimento della Riforma protestante.”

Le dimensioni della Riforma raggiunsero il suo successo in Germania, Olanda, Svizzera e Inghilterra, Francia e anche in altre aree e inducono la Chiesa, che teme un ulteriore collasso delle proprie strutture, a mettere fine agli abusi più evidenti. La chiesa così riproponse una religiosità severa, ma comunque fedele ai dogmi della tradizione e in grado di contrastare sul suo stesso terreno lo spirito protestante. Così ilPapa Paolo III e l’Imperatore Carlo V convoca il Concilio di Trento che si svolse dal 13 dicembre 1545 al 4 dicembre 1563 ed è il XIX Concilio Ecumenico della chiesa cattolica. In altre parole „è la riunione solenne di tutti i Vescovi della chiesa cattolica per definire dogmi di fede o indicie orientamenti generali di morale o disciplina ecclesiastica.“
 Il fonte doc.studenti.it dice che “la riforma fu una grande sfida per la chiesa di Roma che fu costretta a trovare nuove energie e nuove risorse. Per rispondere ad un simile compito era indispensabile convocare un concilio ecumenico, ossia un assemblea dei vescovi di tutte le terre cattoliche”.
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La storia di Concilio di Trento non è molto complessa. In realtà è troppo difficile a determinare tutti i fatti storici che circondavano questo processo soprattutto a causa delle implicazioni politiche, comunque presenterò almeno i momenti i più importanti. 

Il primo appello a convocare questo concilio è stato dal’Papa Paolo III e dal’Imperatore Carlo V già nel 1517. Tra i primi proponenti bisogna ricordare il cardinale agostiniano Egidio da Viterbo ed anche il vescovo di Trento Bernardo Clesio. Il primo motivo a convocare un concilio fu la pressione della Riforma protestante che aveva già spezzato l’unità della Chiesa, e recuperare la fede cattolica. Il concilio si svolse in principio nella città di Trento nel dicembre 1545. Secondo la enciclopedia Treccani “questa sede fu scelta al confine tra l’Italia e l’Impero proprio per sottolineare la volontà di trovare un compromesso con il mondo riformato.”
 
Il Concilio ebbe due scopi maggiori:
1. Reagire alla nascita dei protestanti. 

2. Preparare la riforma della disciplina e l’amministrazione della chiesa.
“La prima fase del Concilio si svolse in 8 sessioni solenni a Trento dal 1545 al 1547 e in altri due a Bologna dal 1547 al 1549 dove si decise di trasferire il concilio per il timore della peste e per sottrarsi alle ingerenze imperiali
.” La prima fase inizia sotto la guida dei legati pontifici e senza la partepazione dei protestanti. Ci si parlò subito di riforma disciplinare della Chiesa. “Si decise che le due prospettive dovessero coesistere ma Paolo III riuscì a imporre da subito le deliberazioni sulla dottrina, il che gli consentì di scavare un solco che impedisse qualsiasi tipo di intesa col mondo riformato”
  Il Concilio si riaprì nel maggio 1551 dal Giulio III, (il successore di papa Paolo III) e ci furono già 13 protestanti. Qui si vennero discussi i sacramenti e si affermò l’importanza del sacramento. A causa delle guerre si interrompe il 28 aprile 1552 e la sospensione durò 10 anni. La fase conclusiva arrivò attorno l’anno 1565 quando morì Giulio III. Nel 1559 divenne papa Pio IV che era contrario al concilio e riaprì i lavori conciliari. 
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Dopo 25 sessioni il Concilio fu concluso “con la rigida difinizione dei dogmi cattolici e la piena riaffermazione dell’autorità del papato: prenderà così avvio l’orizzonte della Controriforma, destinato a caratterizzare per lungo tempo la società italiana.”

I risultati del Concilio di Trento
Il concilio di Trento portò molte innovazioni nella legge della Chiesa. Il più notevole risultato del Concilio fu la riforma cattolica conosciuta come Controriforma. Questa controriforma fu un nuovo attivismo che derivò nei confronti del protestantesimo
. La controriforma fu ampia e comprese cinque grandi elementi come: definizione delle propria dottrina, riconfigurazione ecclesiastica, ordini religiosi, movimenti spirituali, dimensioni politiche. 
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Tra l’altri decisioni appartengono:
· necessità dei sacerdoti,

· latino come lingua ufficiale della Chiesa,

· primato del Papa,

· formazione dei sacerdoti nei seminari,

· redazione del catechismo,

· i vescovi dovevano risiedere presso la propria diocesi.

In sommario il concilio di Trento significava rafforzamento della Chiesa cattolica e pure un grande potere dei paesi cattolici, ed chiarimento nella definizione della dottrina cattolica contro i protestanti. Dopo il Concilio di Trento inizia una dura lotta contro le superstizioni e i riti popolari di origine pagana che durante il Medioevo erano stati tollerati e spesso incoraggiati dalla Chiesa. Il concilio portò anche la proibizione dei libri e il tribunale dell’inquisizione. 
L’influsso del Concilio sul’arte
Le conclusioni del Concilio di Trento influirono non solo la chiesa cattolica ma anche diversi tipi d’arte. “Durante e subito dopo il Concilio di Trento vi fu una certa rarefazione del lusso manierista e alcune licenze formali tipiche del manierismo internazionale vennero abbandonate, almeno per le opere religiose.”
. 

Un certo influsso possiamo vedere ad esempio sulla musica nella fattispecie sul Canto gregoriano. “Si cercò infatti di riportarlo alla purezza originale, eliminando ogni artificio aggiunto nel corso dei secoli. Vennero così aboliti i tropi e quasi tutte le sequenze; venne inoltre eliminata ogni traccia di musica profana, come ogni cantus firmus
 non ricavato dal gregoriano.”
 Anche i grandi musicisti dell’epoca come Bach
, Vivaldi, Mozart, Verdi ecc. composero messe, vespri, salmi secondo le regole della musica liturgica che rispettò le decisioni del Concilio. Tutti questi vennero eseguiti regolarmente sia come musica liturgica sia in forma di semplice concerto. 

Secondo la wikipedia il barocco anche se va spesso considerato l’espressione artistica della Chiesa post tridentina, in realtà non è che l’espressione del nuovo ordine e del potere ritrovato dalla Chiesa dopo le divisioni e i ripensamenti del XVI secolo.
Carlo Ginzburg (*1935)
Il concilio di Trento ha dato una certa ispirazione anche alla letteratura d’oggi. Il libro che parla della situazione e dei processi per eresia post tridentina si chiama Il formaggio e i vermi di Carlo Ginzgburg. Questo scrittore nasce a Torino nel 1935 ed è uno storico scrittore e saggista italiano. Ha studiato la scuola Normale Superiore di Pisa e poi dagli anni 70 ha insegnato alla università della California. Dal 2006 al 2010 ha insegnato storia delle culture europee alla scuola Normale di Pisa. Nella opera di Gingzburg si riflette il suo interesse per la cosiddetta microstoria soprattutto alla cultura popolare, fede, magia ed ai processi d’inquisizione. 
Il formaggio e i vermi
Nel 1976 ha scritto la ricerca Il formaggio e i vermi dove studia il cosmo di un mugnaio del Friuli Domenico Scandella soprannominato Menocchio. In questo libro Ginzburg cerca di ricostruire il processo per eresia del mugnaio e tramite questo mugnaio studia i valori vitali delle persone comuni d’Italia attorno agli anni 1600. Già il nome del libro indica il confronto tra una persona interrogata da un inquisitore. “Inkvizitor: Ty anděly, kteří pro Tebe jsou Božími vyslanci na staveništi světa, stvořil okamžitě Bůh, nebo kdo? Menocchio: Příroda je vytvořila z nejdokonalejší substance světa, podobně jako když se v sýru rodí červi; když ale z ní vystoupili, Bůh jim požehnal a dal jim vůli, rozum a paměť.” 
Menocchio
Il mugnaio cosiddetto Menocchio (Domenico Scandella) non apparteneva alla parte sociale né alla clera né alla nobiltà ma anche se sapendo leggere si potrebbe dire che apparteneva alla parte istruita infatti qualche volta possiamo notare un certo caos nelle sue dichiarazioni. Lui spesso presenta pubblicamente le sue oppinioni sul Dio e della creazione del Mondo che è stato in contraddizione con la legge d’epoca. Tra i suoi oppinioni i più sostenuti appartengono: 

· La sua teoria della creazione del Mondo – Il Mondo è creato come il formaggio nel latte – nel mondo non animato è nata la vita come i vermi nel formaggio.

· Tutti noi siamo i figli del Dio come Cristo. 

· Il Dio è onnisciente ma non è capace di sapere le cose in anticipo. 

· L’inferno è soltanto sulla terra, il paradiso è una festa della vita odierna. 

Menocchio dice ad alta voce tutti i suoi oppinioni anche se sa bene cosa succede e che sarà colpevole di eresia. È una domanda perché lo diceva pubblicamente sapendo di finire nel carcere o nel rogo. Un studio ci offre una spiegazione possibile: “Probabilmente Menocchio, fin quando è in forza, e cioè all’inizio del primo processo, non ha paura di affermare la sua fede nel Vangelo e invece la sua assoluta non credenza in tutta la sovrastruttura costruita dalla Chiesa cattolica nei secoli successivi. Pur consigliato di parlare il meno possibile e di rispondere solo alle domande, espone liberamente la sua dottrina. Non vuole essere un martire né un predicatore, ma non rinuncia a dire il suo pensiero”
. Comunque nel libro di Ginzburg non è descritto se gli non potesse mancare soltanto la libertà. Il 28 settembre 1583 Domenico Scandella detto Menocchio fu iscritto nel registro degli indagati a causa di eresia. Poi il libro continua con una lunga storia del processo e dei interrogazioni. Alla fine va davanti al tribunale d’inquisizione e il suo processo dura per 15 anni. 
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A quanto riguarda lo stile del libro di Ginzburg il testo è prevalmente narrativo, pieno dei dialoghi interrotti dai commenti e spiegazioni di Ginzburg. Il mugnaio usa la lingua abbastanza elaborata ma i suoi oppinioni si spesso contraddicono. Nel suo linguaggio possiamo notare alcune metafore però lui le usa nel modo letteralmente. Anche questo è un certo problema per gli inquisitori. Grazie agli interrogazioni del personaggio di mugnaio possiamo vedere il fanatismo e l’interesse esagerato dai inquisitori che lo interrogano così precisamente che il suo processo dura per 15 anni. Nel processo di Menocchio Ginzburg menziona anche una certa dominanza della Chiesa sopra i poveri. 

Il libro è soprattutto un’analisi del metodo, dell’importanza e delle finalità della storia del basso, sulla quale l’autore si intrattiene specialmente nella prefazione. Secondo la wikipedia questo libro ci ha portato “un’analisi del rapporto tra la cultura ufficiale, o cultura delle classi dominanti, e cultura popolare.”

La vita dopo il Concilio: 
Il libro ci dà non solo un cerco quadro dell’atmosfera ma anche della vita in un villaggio dopo il Concilio di Trento. Ci sono molti elementi della campagna, della chiesa e soprattutto della mentalità postridentina. Prima il personaggio di mugnaio è stato considerato dai suoi vicini una persona istruita ma poi a causa della paura d’inquisizione lo considerano un tipo stravagante per le sue oppinioni sulla chiesa. Lo scopo di Ginzburg è stato descrivere la storia grazie alle persone quotidiane con le quali si capisce meglio il passato. Secondo la wikipedia però: “Il libro non si limita solamente a trattare la vicenda del mugnaio friulano, ma interviene autorevolmente su due grandi questioni storiografiche.”

La conclusione
Ho scelto questo tema perché il Concilio di Trento ha influenzato la storia non solo italiana. È un periodo complicato pieno dei contrasti tra il potere della chiesa e della politica ed è ovvio che tutti questi fattori colpirono anche la vita quotidiana. Tramite questa tesina cercavo di presentare i momenti i più importanti che avevano dato origine al Concilio di Trento e poi spiegare tutte le sue consequenze.  

Per dimostrare l’ambiente della vita quotidiana dopo il concilio di Trento ho scelto il libro di Carlo Ginzburg. Questo libro, che si chiama Il Formaggio e i vermi, è infatti una ricerca che ci presenta la gente e la vita dopo il Concilio di Trento. Carlo Ginzburg in questo libro voleva soprattutto far sentire l’atmosfera d’epocha. Nel libro ha presentato Menocchio il mugnaio come un tipo di persona comune e tramite di lui paragona la forza della chiesa, la vita di una persona quotidiana ma anche la paura del’inquisizione. 

Lo scopo di questa tesina è stato presentare il concilio di Trento e il suo influsso sulla letteratura ma è chiaro che questo tema meriti una ricerca più complessa. 
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